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La Valsesia
La Valsesia è una destinazione turistica 
perfetta per le vacanze e si adatta a tutta 
la famiglia grazie al suo volto poliedrico che 
coniuga la bellezza delle montagne con la cultura. 
Weekend, settimane bianche, periodi di relax, 
festività: ogni momento dell’anno è adatto per 
frequentare la Valsesia, dove non mancano mai 
attrazioni, eventi culturali, svago, divertimenti tra 
sport e benessere.
Si tratta di una valle sinuosa, che si inerpica tra le 
montagne a tratti impervie e aspre, a tratti eleganti 
e miti. Le vallate si rincorrono seguendo il corso 
del fiume Sesia e dei torrenti: la Val Grande fino ad 
Alagna Valsesia, la Val Mastallone fino a Fobello 
e Rimella, la Val Sermenza fino a Carcoforo e 
Rima e, tra le soleggiate colline, le valli di Cellio 
e Guardabosone attraverso i vigneti di Gattinara. 
La Valsesia è una valle unica nel suo genere 
dove la bellezza e la peculiarità dell’ambiente 
si coniugano felicemente con lo sport, 
l’enogastronomia e la possibilità di visitare luoghi 
senza eguali.

AMBIENTE La Valsesia, valle montana ai piedi 
del massiccio del Monte Rosa, rappresenta la 
parte occidentale della provincia di Vercelli. 
È incastonata tra le vette delle Alpi Pennine, 
celebri anche  perché, proprio nel territorio 
valsesiano, si trova la Capanna Osservatorio 
Regina Margherita (4.554 metri) che svetta 

dalla Punta Gnifetti: si tratta del rifugio più 
alto d’Europa, un luogo di conquista per gli 
alpinisti ma anche di ricerca scientifica sugli 
ambienti di montagna.
In mezzo alla valle scorre il Fiume Sesia, affluente 
del Po a carattere torrentizio, che sgorga a 2.500 
metri dall’omonimo ghiacciaio, nel territorio di 
Alagna Valsesia. È uno dei fiumi più lunghi della 
regione Piemonte (140 km).
Il territorio valsesiano è tutelato dall’Ente di 
gestione delle aree protette della Valle 
Sesia, composto dal Parco Naturale Alta Valsesia, 
il più alto d’Europa, 
e dal Parco 
Naturale 
del Monte 

Fenera. 



In queste aree si possono visitare alcuni siti 
dell’Ecomuseo, dei luoghi rurali di produzione 
preindustriale che testimoniano il peculiare stile 
di vita delle popolazioni locali, perfettamente in 
armonia con le risorse disponibili.

SPORT La montagna è il primo amore di tutti 
gli sportivi che frequentano la Valsesia con attività 
adatte sia alla stagione estiva che alla stagione 
invernale. È possibile praticare alpinismo, trekking, 
arrampicata sportiva su roccia e ghiaccio; freeride, 
discesa libera, sci di fondo, scialpinismo, ciaspole 
e snowboard -  discipline sulla neve che possono 
contare su oltre 180 km di piste battute. 
Si possono praticare diversi sport anche sul lungo 
corso del fiume Sesia e tra le rapide dei suoi 
affluenti principali come rafting, canoa, kajak, 
hydrospeed, canyoning, senza dimenticare la 
pesca sportiva. 
Gli sportivi e i neofiti appassionati di mountain 
bike possono percorrere diversi chilometri di 
Valsesia in sella alla propria bicicletta o ad una 
e-bike: la lunga pista ciclabile che collega Scopa 

ad Alagna (circa 30 
km) è perfetta per godersi 
la bellezza del paesaggio. Sul territorio 
si trovano anche alcune aree di lancio 
per il parapendio, anche con istruttore.

ARTE Grazie alla ricchezza di monumenti 
e opere e si può davvero affermare che la 
Valsesia sia una valle dell’arte. Dopo il sistema 
agro-silvo-pastorale, la produzione artistica 
ha rappresentato un vero e proprio mezzo di 
sopravvivenza in Valsesia. Soprattutto dopo la 
nascita del Sacro Monte di Varallo (fine XV 
secolo) si sono diffuse le botteghe di generazioni 
di pittori, architetti, plasticatori, scultori, 
decoratori che hanno saputo esprimere il bello 
anche migrando in altri paesi in cerca di miglior 
fortuna a partire dal XVII secolo. 
Oggi sono noti, per lo più, gli artisti maggiori 
come Gaudenzio Ferrari, Giovanni e Antonio 
(Tanzio) D’Enrico, Pier Celestino Gilardi, Cesare 
Scaglia e Camillo Verno; ma le personalità di 
spicco sono veramente tante. 
Sul territorio si trovano anche numerosi 
Musei, simboli di preziose eredità materiali da 
conservare e continuare a tramandare ai posteri. 

ARTIGIANATO Quando si viene in Valsesia 
non si può perdere la possibilità di lasciarsi 
conquistare dai prodotti tipici dell’artigianato, 
ancora preparati come vuole la tradizione. Tra 
i manufatti più celebri si trovano gli Scapin, le 
scarpe di canapa e tessuto; il Puncetto, la trina 
ricamata annodando il filo con l’ago; il Marmo 
Artificiale, utile per ricreare l’estetica del 
marmo naturale con scagliola e pigmento. 

Pietra, legno e ferro sono altri materiali con i quali 
l’artigianato valsesiano ha saputo esprimere 
creatività e bellezza.

FOLKLORE La Valsesia è una terra ricca di 
tradizioni e manifestazioni folkloristiche distribuite 
durante tutto l’anno. Una delle manifestazioni 
più amate è il carnevale, organizzato in tutte le 
comunità ma che, in particolare a Borgosesia e 
a Varallo, si articola in una ricca serie di eventi 
sempre molto partecipati. 
La manifestazione estiva per eccellenza è la 
mostra mercato Alpàa di Varallo che dagli 
anni Settanta del secolo scorso apre le porte a 
migliaia di visitatori nelle settimane centrali di 
luglio con concerti gratuiti, prodotti tipici, eventi 
culturali, mostre, visite guidate e tanto altro. 
L’autunno si tinge di rosso con LUVA, la festa 
dell’uva che si svolge a Gattinara, celebre per 
le degustazioni di questo prelibato nettare 
accarezzato dai venti che scendono dal Monte 
Rosa.

CUCINA Una valle montana 
come la Valsesia ha nei formaggi e nei 
prodotti caseari il suo vero punto di forza. 
Le tome, preparate in diverse pezzature, sono 
prodotte a chilometro zero con il latte dei capi 
lasciati liberi di pascolare. 
I sapori della cucina valsesiana si declinano in 
minestre, miacce, salumi, trote, miele in ricette 
semplici, molte di tradizione Walser. 
Nel territorio si producono due vini DOCG 
(Gattinara e Ghemme) e tre DOC (Boca, Sizzano, 
Coste della Sesia).

PERSONALITÀ Sono nate in Valsesia grandi 
personalità che hanno caratterizzato la storia 
locale e non solo. Tra gli esempi più noti ci 
sono i nomi legati alla montagna (don Giovanni 
Gnifetti, Luigi Ravelli, Antonio Carestia, i fratelli 
Gugliermina etc), alla tradizione religiosa (Beata 
Panacea) senza dimenticare la musica, con la 
cantante Dea Garbaccio, o la meccanica, per cui 
non si può non ricordare Vincenzo Lancia.

Sopra: scorcio di Rassa e del ponte sul torrente Gronda



in valsesia LO SPORT è di casa
Gli amanti delle attività outdoor trovano qui un 
vero paradiso per praticare discipline acquatiche 
e alpine. La particolare conformazione delle valli, 
anticamente plasmate dall’erosione glaciale e 
dall’attività vulcanica, ha reso questo territorio molto 
variegato. Tra strette gole e alpeggi panoramici, 
dalle colline coltivate a vigneto fino al ghiacciaio 
del Monte Rosa, è possibile avventurarsi in mezzo 
alla natura sulle proprie gambe, in sella alla MTB, 
navigando tra le acque dei torrenti o scivolando in 
mezzo alla "powder" con gli sci.   

La montagna della stagione invernale offre 
tutte le emozioni legate alla neve con le stazioni di 
Alagna (Monterosa Ski) e Scopello (Alpe di Mera). Il 
comprensorio Monterosa Ski è uno dei più grandi 
d’Europa grazie al collegamento con Gressoney e 
Champoluc, in Valle d’Aosta, per un totale di ben 180 
km di piste battute adatte a tutte le capacità. Alagna 
Valsesia è conosciuta in tutto il mondo con il titolo di 
Freeride Paradise per i suoi fuori pista adrenalinici.
A Riva Valdobbia, Scopello, Carcoforo è anche 
possibile praticare sci di fondo. Sempre più 
persone si avvicinano a varie specialità come 
scialpinismo, ciaspole o snowboard: la natura 
spettacolare, i panorami mozzafiato offerti dagli 
scorci sul ghiacciaio del Monte Rosa o le corone 
montane delle valli laterali rendono indimenticabili 
le esperienze in pista e fuori pista.
La montagna della stagione estiva non delude 
nessuna aspettativa: dall’alpinismo al trekking, 
passando attraverso le escursioni nelle aree dei 
parchi (Parco Naturale Alta Valsesia e Val Strona 

– Parco Naturale Monte Fenera) la rete 
dei sentieri è ricca e variegata grazie alla 
particolare conformazione dell’ambiente.
La Valsesia è anche attraversata da itinerari 
internazionali come il GTA (Grande Traversata delle 
Alpi) e il Tour del Monte Rosa.
Il GTA, nel tratto valsesiano, si snoda tra la Val Vogna 
(Colle del Maccagno) e la Val Strona attraversando 
Rima, Carcoforo, Fobello (Santa Maria) e Rimella 
(bocchetta di Campello). Si tratta di luoghi “tappa” 
convenzionati con il GTA nazionale che offre la 
possibilità di percorrere le montagne dalle Alpi 
Marittime alle Alpi Lepontine.
Il Tour del Monte Rosa parte da Alagna e si sviluppa 
“ad anello” su tutto il massiccio attraversando anche 
diverse località fuori dalla Valsesia come Cervinia, 
St. Jacques, Gressoney, Macugnaga, Saas Fe e 
Zermatt.

Una bella pista ciclo-pedonale, che collega Alagna 
a Scopa, fino a lambire località Dinelli di Balmuccia, 
percorre il lato orografico destro del Sesia e, in 
piccola parte, quello sinistro. Questa ciclovia può 
essere percorsa in entrami i sensi di marcia. Si tratta 
di una infrastruttura lunga circa 30 chilometri adatta 
al turismo su due ruote ma anche all’attività fisica 
dolce. In generale, gli amanti delle due ruote possono 
percorrere tracciati facili in media montagna (tra i più 
amati: l’anello dell’Alpe di Mera) e piste impegnative 
studiate per gli appassionati del freeride in bicicletta 
per un totale di oltre 114 chilometri di percorsi cross 
country. 
Inoltre, per gli esperti, in estate c’è la possibilità 

di trasportare la bici sugli impianti di risalita e di 
percorrere numerosi sentieri sulle pendici del Monte 
Rosa, arrivando fino a Gressoney in Valle d'Aosta.

Sul fiume Sesia e sui suoi affluenti (ad esempio 
l’Artogna, il Sorba) si praticano discipline 
acquatiche come rafting, canoa, kayak, hidrospeed, 
canyoning. Nel 2001 la Valsesia ha ospitato i 
Campionati Europei di kayak e nel 2002 i Campionati 
mondiali della stessa specialità, confermandosi 
come uno dei luoghi migliori per questi sport. 
La Valsesia è molto frequentata anche dagli amanti 
della pesca sportiva. Si possono trovare tratti liberi 
e tratti sottoposti a Riserva, dove esercitarsi anche 
con la pesca a mosca.  
La pesca a mosca valsesiana è il tradizionale 
e antico metodo di pesca basato, soprattutto, 
sull’abilità del pescatore che utilizza una semplice 
canna, una lenza in crine di cavallo intrecciato e 
un trenino di mosche essenziali. Nel 2015 è stato 
inaugurato il Museo della Pesca (Varallo) dove 
potrete scoprire e approfondire storie e segreti di 
questa disciplina.

L’arrampicata sportiva 
su roccia è uno degli sport in 
maggiore crescita in Valsesia: grazie 
alle numerose falesie presenti sul territorio 
soddisfa le esigenze di tutti gli appassionati del 
free climbing che possono contare su placche 
supertecniche, muri verticali, tetti di forza, fessure 
e alcune vie di strapiombo, con gradi di difficoltà 
variabili tra l’elementare (3) e il massimo (9+) per un 
totale di più di 400 vie.
In inverno, invece, si arrampica su ghiaccio: le 
cascate si trasformano in sorprendenti colonne di 
ghiaccio sulle quali si avventurano gli sportivi più 
intrepidi in cerca di emozioni forti.

L’emozione di un volo in parapendio è per chi 
vuole godere dello splendore dei paesaggi dall'alto. 
Si possono effettuare voli panoramici dai 1.200 metri 
del monte Tovo ai 4.559 metri della punta Gnifetti sul 
Monte Rosa, assistiti da istruttori abilitati, sorvolando 
ghiacciai, creste, pareti e pascoli. In inverno si 
possono effettuare voli con gli sci o lo snowboard 
ai piedi.



ENOGASTRONOMIA
In Valsesia, è il caso di dirlo, si può scoprire una 
“montagna” di sapori. La cucina tradizionale 
è legata ai prodotti del lavoro montano come 
latte, burro, formaggio, salumi, accompagnati da 
pane (nero, di segale), polenta, erbette di campo, 
frutti del bosco (castagne, noci, mirtilli), miele. La 
preparazione dei prodotti e delle ricette avviene 
ancora, in larga parte, secondo la tradizione ma 
l’innovazione moderna ha favorito lo sviluppo e 
la diffusione verso il prodotto a chilometro zero, 
realizzato con materie prime locali attentamente 
selezionate. Il risultato offre sapori semplici, 
genuini e gustosi. 

I formaggi rappresentano il vero punto di forza 
della Valsesia. La protagonista della tavola è la 
toma, un nome emblematico della tradizione 
casearia piemontese, tanto da sostituirsi spesso 
alla parola “formaggio” nel linguaggio comune. 
Si tratta di un formaggio molto antico che si può 
produrre tutto l’anno con latte crudo di vacca 
non pastorizzato, di cui esistono alcune varianti a 
seconda della stagionatura. La forma è cilindrica a 
facce piane con un diametro tra i 17 e i 22 cm, e 
un’altezza di circa 6 – 10 cm. Una volta preparata, 
la forma deve stagionare da 15 giorni a 2 mesi e, 
alla fine, peserà tra 1 e 3 kg. La toma si può gustare 
da sola (nei “taglieri”) o come ingrediente di alcune 
portate (risotto); la toma “giovane” si accompagna 
bene con vini rossi giovani, mentre stagionata si 
accompagna con vini rossi invecchiati. 
Altri formaggi particolari sono, ad esempio, il 
salagnun, preparato con toma fresca sbriciolata 

e impastata con mascarpone o panna 
e l’aggiunta di sale e pepe; il frachèt, un 
formaggio fatto di ricotte fresche alle quali 
vengono aggiunte spezie come la “saleggia”, 
ovvero timo selvatico – molto amato dai valsesiani.
Sul territorio c’è anche una ottima produzione di 
formaggi da latte caprino, come i tomin d’crava, 
freschi o stagionati, ma anche yogurt. 

Risale al Cinquecento la miaccia, una cialda 
speciale da consumare farcita o secca che viene 
cotta con un particolare strumento di ferro formato 
da due dischi incernierati tra loro e due lunghi 
manici. La ricetta è semplice: latte intero fresco, 
panna fresca, uova, farina bianca, farina gialla per 
un gusto molto delicato e, soprattutto, neutro. La 
miaccia, infatti, si può gustare da sola (secca, per 
sostituire il pane) o morbida e, quindi, farcita sia 
salata (con toma, burro e salumi) che dolci (con 
marmellate, miele, nutella®).

È molto diffuso il consumo di carni insaccate: è 
irrinunciabile la mocëtta, in particolare di camoscio, 
molto saporita, oggi riconosciuta come Prodotto 
Agroalimentare Tradizionale (PAT); i salamin d’la 
duja, di puro suino, conservati nel grasso del maiale 
in recipienti di terracotta (“duja”). I valligiani amano 
enormemente la piccola produzione di salami di 
vacca, profumati e speziati. 
Fiume e torrenti offrono una ottima varietà di trote, 
come i temoli, cucinate in modo semplice per 
esaltarne il sapore (infarinate e rosolate nel burro 
con aggiunta di salvia o saleggia).

L’area collinare della Valsesia si distingue per una 
secolare e pregiata produzione vitivinicola: l’ingresso 
del territorio è caratterizzato da lunghi filari di uve 
Nebbiolo. Si tratta di un’area nella quale sono 
prodotti ben sette vini DOC e due DOCG molto 
conosciuti anche all’estero, come il Gattinara. 
Il Gattinara DOCG nasce tra le colline incuneate 
in un paesaggio variegato esteso tra la Baraggia e 
le prealpi del massiccio del Monte Rosa, tra 250 / 
550 metri slm. Il grappolo dell’uva Nebbiolo, dalla 
forma piramidale allungata, ha un acino non molto 
grosso, quasi ellissoidale, con buccia color viola 
scuro ricoperta da una “patina” (pruina) simile ad una 
nebbiolina. Ha una composizione ampelografica di 
vitigno Nebbiolo (Spanna) dal 90% al 100%. Il vino 
invecchia almeno 35 mesi, di cui 24 in botti di legno. 
Il “Gattinara riserva”, invece, invecchia almeno 47 
mesi, di cui 36 in botti di legno. Al termine avrà un 
titolo alcolometrico volumico da 12,50% a 13%. Tra 
le sue peculiarità questo vino annovera un colore 
rosso granato, con leggere sfumature d’arancia, e un 
odore fine e speziato con lievi sentori di viola. Il sapore 
è asciutto con un caratteristico fondo amarognolo. 

Si abbina perfettamente 
con piatti a base di carne, 
affettati e formaggi stagionati; può 
essere utilizzato come base per i risotti al 
Gattinara.
Grazie alla presenza di numerose cantine private e 
dell’Enoteca Regionale di Gattinara è possibile 
conoscere, degustare e acquistare questo straordinario 
prodotto che nasce da terre di derivazione vulcanica ai 
piedi del massiccio del Monte Rosa.

Le note più dolci si trovano nelle calde tonalità del 
miele. L’Apicoltura in Valsesia ha tradizioni antichissime 
ed era già praticata dalle genti Walser almeno a partire 
dal Seicento. L’apicoltura professionale, però, è 
iniziata a metà Ottocento quando si sono superate le 
difficoltà derivanti dalle particolari condizioni climatiche 
e idrografiche della valle e si è iniziato ad esportare il 
miele “Monte Rosa” in tutto il mondo. Nel 1980 è nata 
l’Associazione Comprensoriale Apicoltori della Valsesia 
& Valsessera che raggruppa, oggi, 126 soci con circa 
1000 alveari, per una produzione di circa 50mila kg di 
miele all’anno.



CIVILTà DELLE ALPI
L’ARTIGIANATO Al settore 

tessile legato alla lavorazione 
di canapa, lana, seta e, a partire 

dall’Ottocento, del cotone, appartengono due 
dei manufatti valsesiani più noti e amati. 
Gli Scapin sono tradizionali calzature ideate 
per unire comodità e calore: si preparano con 
una tomaia, formata di pezzi di stoffa dismessa, 
“intralata” con una suola di corda (in tempi 
antichi di canapa). 
Il Puncetto è un particolare ricamo che si 
compone di un fitto insieme di punti realizzati 
annodando il filo con l’ago fino a creare forme 
geometriche fantasiose. 
Durante le manifestazioni religiose o civili, inoltre, 
sarà possibile osservare la delicata bellezza degli 
abiti tradizionali: ogni paese sa distinguersi 
nella forma e nei colori delle varie parti dell’abito. 
La lavorazione del legno ha rappresentato, per 
secoli, una delle principali attività economiche 
ed artistiche della valle: il mestiere del falegname 
era uno dei più praticati. 
Le lavorazioni del vetro e del ferro hanno 
costituito, nel tempo, delle solide realtà 
commerciali e decorative: ricordiamo, come 
esempi, le vetrate piombate che sin dalla fine 
del ‘500 abbelliscono le grate del Sacro Monte 
di Varallo; e manufatti destinati a diversi utilizzi 
come le tradizionali lampade da illuminazione 
(“lüm”) o un particolare strumento musicale, la 
Ribebba, simile allo “scaccia pensieri” siciliano. 
Interessante anche la lavorazione della pietra 
ollare, un materiale che veniva estratto in cave 

ormai dismesse come quelle nella zona 
di Stofful, sopra Alagna, per la produzione 
di vasellame, stufe e stoviglie.
Risalendo la Val Sermenza si arriva a Rima, il 
paese più alto della Valsesia (1.417 m) in cui è 
nato uno dei manufatti valsesiani più conosciuti 
nel mondo: il marmo artificiale, una speciale 
tecnica che, ancora oggi, permette di riprodurre 
perfettamente l’estetica del marmo naturale.

IL POPOLO WALSER “Walser” 
è la contrazione del nome tedesco 
Walliser, “vallesano”, ovvero abitante 

del Canton Vallese, l’area geografica dalla quale 
partirono piccoli gruppi di coloni verso la metà 
del XIII secolo per arrivare a stanziarsi nelle vallate 
a sud del Monte Rosa. Nel tempo nacquero 
sei insediamenti in Valsesia (Alagna, Riva 
Valdobbia, Rima San Giuseppe, Carcoforo, 
Rimasco e Rimella) nei quali i coloni resero 
abitabili e coltivabili le terre sopra i 1.100/1.200 
m, vivendo in una natura dominata dai ghiacci 
e dalle rocce. Quello Walser è un popolo di 
allevatori e contadini che basavano interamente 
la propria vita sui ritmi dell’attività rurale scandita 
dalle stagioni e dalle festività religiose. 
La cultura Walser si è tramandata oralmente 
nei secoli, passando di generazione in 
generazione attraverso un ricco repertorio di 
storie e leggende narrate durante le lunghe sere 
invernali. Per molto tempo l’isolamento di questa 
popolazione è stato quasi totale, anche per via 
del suo linguaggio, un idioma tedesco detto 

“titzschu”, che ha permesso la conservazione 
delle tradizioni e delle abitudini di queste genti. 
Nel tempo, però, la cultura propriamente Walser 
si è fusa con la quella propriamente valsesiana 
conferendo alle colonie le caratteristiche che 
conosciamo ancora oggi.
A partire dalla metà degli anni ’70 del secolo 
scorso sono stati realizzati alcuni Musei dedicati 
alla conservazione delle conoscenze e della vita 
quotidiana del popolo Walser, preservandone 
le tradizioni, gli usi, i costumi: la visita dei due 
Musei Walser di Alagna (Pedemonte e Raber-
nardo) e di Rimella costituisce un’esperienza 
imprescindibile durante il soggiorno in Valsesia.

L’ECOMUSEO Alcuni dei luoghi 
più autentici della Valsesia sono 
conservati nel circuito che viene 

definito Ecomuseo della Valsesia, un 
termine con il quale si indica un particolare tipo 
di valorizzazione del territo legando il concetto 
di “museo”, ovvero un luogo dove si conserva e 
si tutela la memoria del passato, al concetto di 

sviluppo locale ed 
educazione ambientale. 
Ne fanno parte una catena di siti 
che possiamo definire preindustriali 
come torchi, vecchie segherie, mulini 
idraulici, fucine, forni per il pane o la calce, 
spesso immersi in gradevoli contesti naturali e 
villaggi storici. In questi luoghi si intrecciano la 
memoria degli abitanti e quella dei luoghi e delle 
cose, un patrimonio ancora straordinariamente 
ricco di testimonianze in Valsesia. 
Tra le pittoresche frazioni le strade moderne 
cedono il passo alle mulattiere, grazie alle quali 
si può tornare indietro nel tempo.
L’ecomuseo della Valsesia comprende la 
segheria di Rassa con l’itinerario dei forni 
della calce e del legno, il museo del Marmo 
artificiale di Rima, il mulino-fucina di 
Mollia, i musei di scienze naturali e delle 
tradizioni agricole di Guardabosone, i musei 
Walser di Alagna e Rimella, Carcoforo e gli 
itinerari della cultura materiale contadina 
di Valduggia e Cellio con Breia.



ESCURSIONI IN VALSESIA

PISTE CICLOPEDONALI

Valsesia è sinonimo di montagna: grazie 
alla sua particolare conformazione è possibile 
camminare in mezzo alla natura tutto 
l’anno godendo delle peculiarità di ogni 
stagione. Per questo è possibile scegliere 
sentieri e cammini adatti alla propria 
preparazione e non mancano itinerari adatti a 
tutta la famiglia.
Risalendo la valle a partire dalle morbide 
colline coltivate a vitigno Nebbiolo, nell’area 
di Gattinara, i panorami paiono strapiombare 
verso la catena montuosa del Monte Rosa. 
Gli fa da contraltare il Monte Fenera, una vera 
peculiarità ambientale e archeologica.
Intorno a Varallo le vallate iniziano ad incresparsi 
con le prime vette importanti come il Bec 
d’Ovaga, il Monte Capio (Sabbia): dalla “media 
valle” i panorami spaziano dal massiccio del 
Rosa alle pianure senza soluzione di continuità. 
I percorsi sono immersi in una natura mista di 
boschi e radure che ospitano i primi alpeggi 
storicamente colonizzati dall’uomo.

In Valsesia si possono percorrere, in sella alla 
propria MTB o E-Bike, oltre 114 chilometri di 
percorsi dedicati agli amanti delle due ruote. 
Il tracciato più notevole è la pista ciclo-
pedonale che collega Alagna a Scopa, 
fino a lambire località Dinelli di Balmuccia, 
percorrendo il lato orografico destro del Sesia 
e, in piccola parte, quello sinistro. È lunga circa 
30 chilometri ed è adatta sia al cicloturismo 
che all’attività fisica dolce. Oltre a questa pista 
troviamo altri percorsi più brevi come l’anello 
Scopello - Rassa (o Piode - Rassa), Alpe di 
Mera - Bielmonte e i tronconi Guardabosone 
- Borgosesia - Varallo. I tracciati sono molto 
variabili, dalle piste facili in media montagna alle 
piste impegnative studiate per gli appassionati 
del freeride della bicicletta.

ARTE E CULTURA IN Valsesia
Il fascino dei borghi, le atmosfere d’un tempo e la 
varietà dei luoghi della cultura guidano il visitatore 
a viaggiare nella storia valsesiana per conoscere 
un patrimonio unico nel suo genere per 
quantità e varietà di valore. Diceva bene don Luigi 
Ravelli quando affermava che “abita questa terra 
un popolo che ha innato il senso dell’arte (…) 
quello valsesiano è anzitutto un popolo di artisti”.
Il Sacro Monte di Varallo sorge sulla sommità 
di uno sperone roccioso immerso tra il verde dei 
boschi che circondano la città. Si tratta del più 
antico Sacro Monte dei nove edificati tra Piemonte 
e Lombardia, patrimoni UNESCO dal 2003. 
Nato verso la fine del Quattrocento come “Nuova 
Gerusalemme” grazie al progetto catechetico del 
padre francescano Bernardino Caimi, il Sacro 
Monte si compone di 44 cappelle e una basilica, 
800 statue, più di tremila affreschi, e appare come 
una vera e propria cittadella fortificata cinta da 
mura e scandita da vie, piazze, palazzi e giardini. 
Questo “Gran Teatro Montano” coinvolge in prima 
persona il visitatore in un percorso che narra i 
principali episodi evangelici.
Nella chiesa di santa Maria delle Grazie, 
prologo e sintesi del Sacro Monte, si può 
osservare la “parete gaudenziana” un grandioso 
affresco rinascimentale realizzato da Gaudenzio 
Ferrari nel 1513.
Poco distante, le collezioni dell’imponente 
Palazzo dei Musei raccontano la vita in 

Valsesia attraverso opere artistiche, reperti 
naturali e demoetnoantropologici. È il terzo 
museo in Piemonte per importanza e conserva 
più di tremila opere. Su tutto il territorio sono 
presenti oltre venti musei, pubblici o privati, 
che spaziano in vari ambiti del sapere: dal Museo 
della Pesca, dedicato alla preziosa tecnica “a 
mosca” valsesiana al Museo dell’Energia nel 
quale si conserva la macchina a vapore più grande 
d’Europa per finire con il Museo dell’Orologio, 
primo e unico in Italia. Gli itinerari culturali 
spaziano verso i siti dell’Ecomuseo nei quali si 
intrecciano le produzioni artigianali e la storia del 
vivere quotidiano delle 
nostre genti.

Da Scopello si raggiunge l’area più 
“alta” della valle nella quale domina 
quell’aspetto tipicamente alpino tanto 
amato sia dagli atleti che dagli appassionati.
Cappelle e chiesine, case rurali, ruderi di 
castelli, muri a secco, terrazzamenti, ecomusei 
e luoghi di cultura punteggiano costantemente 
ogni tragitto rendendolo particolarmente 
piacevole.

Sopra: Frazione Scarpia, Val d'Otro, Alagna Valsesia. In 
basso a sinistra: Tratto della pista ciclopedonale dell'Alpe 
Meggiana e tra i boschi di Mollia
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molto più di una semplice guida...
GUIDA ALLA VALLE PIÙ VERDE D’ITALIA

La guida descrive la Valsesia comune per comune, accompagnando il lettore alla 
scoperta di ciascuno grazie ad un inquadramento generale, la descrizione di 
particolarità culturali e ambientali, le curiosità, un ricco apparato fotograf ico, le 
schede tematiche di approfondimento e i suggerimenti dei principali percorsi 
escursionistici. Ogni sezione della guida è completata da piccoli compendi in lingua 
inglese e da qr-code che rinviano ai contenuti multimediali del portale turistico 
www.invalsesia.it, rendendo disponibili informazioni sempre aggiornate

inVALSESIA.it
L I V I N G  T H E  G R E E N  V A L L E Y

PUOI ACQUISTARE LA GUIDA SU AMAZON , NELLE MIGLIORI LIBRERIE
O SUL SITO WWW.LIBRERIAGEOGRAFICA.COM

T E R R I T O R I O A R T E  E  C U LT U R A S P O R T T R E K K I N G C U R I O S I T À

CONSORZIO

monterosa valsesia
La Valsesia è una destinazione particolarmente ricca di fascino. Può offrire ai turisti ospitalità, tradizione 
enogastronomica, cultura e, soprattutto, un ambiente invidiabile che fa da scenografia naturale agli 
sport montani e acquatici per i quali è conosciuta in tutto il mondo.
Il Consorzio Turistico Monterosa Valsesia nasce con l'obiettivo di valorizzare e promuovere 
tutta la Valsesia (da Gattinara ad Alagna) attraverso le strutture ricettive e i servizi turistici presenti 
sul territorio. Nel 2021 è stato riconosciuto dalla Regione Piemonte come consorzio di rilevante 
interesse regionale.
Oggi raggruppa e rappresenta oltre 100 operatori.
Tra le attività con cui il Consorzio promuove il territorio e i propri consorziati ci sono la partecipazione 
alle più importanti fiere del settore turistico e la partecipazione a bandi di finanziamento.
Il Consorzio Turistico Monterosa Valsesia collabora in rete con altri consorzi di montagna e in 
particolare con Consorzio turistico Alpi Biellesi, Consorzio Turistico Valle Maira, Consorzio Territoriale 
delle Valli di Lanzo, Consorzio Canavese.

Far parte del Consorzio Monterosa Valsesia significa credere nella Valsesia, nelle sue bellezze e nel 
suo patrimonio di valori e tradizioni.
Il Consorzio rappresenta un’opportunità per promuovere questa destinazione turistica partecipando 
attivamente in prima persona al sostegno del turismo in Valsesia.
L’adesione al Consorzio permette infatti di amplificare la visibilità dei consorziati, lavorando fianco a 
fianco con tanti professionisti.


